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e meglio, come lombardo, di dovere assai più che non 
vi rappresenti nel risparmio di qualche milione... 

BOGOIO. Ma nessuno vi domanda questo. 
PETRUCCIOLI. Nessuno domanda favori. 
CHum. Non vogliamo, con questa legge, essere 

pagati di ciò che abbiamo fatto. 
EINIKI. Io dico solo che tanto se intenda come atto 

amico o no, e si faccia buona o cattiva accoglienza 
a questo mio voto, non cambierò di convinzione, e 
prego tutti i miei conterranei ed amici politici ad 
imitarmi... 

MOSCA. (Con forza) No ! no ! 
FIKZI... perchè intendo appunto d'adempiere anche 

in questo momento ed in questo modo ad un sacro-
santo dovere. 

Molte voci. Basta ! basta ! 
LEARDI, Domando la parola. (Vivi rumori) 
Voci. No ! no ! 
PRESIDENTE. ( Tn mezzo alle conversazioni ed all'agi-

tazione) Debbo comunicare alla Camera un'aggiunta 
dell'onorevole Polsinelli. 

« Le provincie napoletane, figurando come discari-
cate, nel mentre che sono aggravate, atteso l'inde-
bito calcolo del decimo pel debito pubblico, devono 
essere riportate nella tabella in minorazione di detto 
peso annuo, a somiglianza delle provincie piemontesi, 
di Modena, di Toscana, ex-pontificie, Sicilia e Sar-
degna. » 

Se ne potrà parlare all'articolo 7, nella tabella F. 
POLSINELLI. Alla tabella F dell'articolo 7 non si 

tratta di questo, ma sibbene di abolizione di titoli 
d'imposte; io non bado ai nomi, ma al danaro. 

PRESIDENTE. Prego di far silenzio; senta la Camera 
ciò che vuol dire l'onorevole Polsinelli. 

POLSINELLI. Sono poche parole ; non annoierò la 
Camera. 

(L'agitazione continua ; il ministro delle finanzp, in-
vitato dal presidente, si reca al banco del deputato Pol-
sinelli a persuaderlo di rimandare la sua proposta al-
l'articolo 7.) 

PRESIDENTE. L'onorevole Polsinelli consente a svol-
gere il suo emendamento all'articolo 7. 

L'onorevole Mazziotti, dietro le spiegazioni avute, 
acconsente a ritirare la sua proposta di divisione ? (Ru-
mori — Agitazione) 

MA MIOTTI. Mi pare che non si può votare in una 
sol volta l'articolo, perchè per una parte è stato chiesto 
l'appello nominale, che è la seconda, e per la prima 
parte, no. Insisto perciò sulla divisione. 

PRESIDENTE. Ritenga però che la prima parte del-
l'articolo in votazione corrisponde perfettamente all'ar-
ticolo 1 del progetto, che era già della Commissione, e 
che il Ministero ha fatto suo; ritenga inoltre che sopra 
quest'articolo cui diremo ora del Ministero, si è pure 
domandato l'appello nominale. 

Io domando all'onorevole Mazziotti se acconsente di 
ritirare la sua domanda di divisione, onde si voti l'in-
tiero articolo per appello nominale. 

MOSCA. La divisione è di diritto ; se viene abbando-
nata, la domando io. 
cRispi. Si può accettare la divisione, la quale del 

resto è di diritto, votando per alzata e seduta le due 
parti dell'articolo, e poi per appello nominale il com-
plesso dello stesso. 

Io intanto mi sento in dovere di fare una dichiara-
zione, la quale posso assicurare la Camera non susci-
terà alcun rumore. 

L'altro giorno io ed alquanti miei amici abbiamo 
votato a favore dell'emendamento Lanza, oggi voteremo 
contro l'articolo quale fu modificato dalla Commis-
sione. Siccome alcuni potrebbero credere che io e gli 
amici miei con questo voto fossimo in contraddizione 
con noi stessi, lo che non è, dirò il perchè votiamo 
contro. Sabato votammo in favore perchè quella mo-
zione era dal Ministero respinta, oggi votiamo contro 
l'articolo perchè accettato dal Ministero. E la prima 
volta e la seconda il nostro è un voto politico. 

Voci dalla sinistra. Bravo! Bene ! Sempre così ! (Ru-
mori) 

PRESIDENTE. Il deputato Lovito ha chiesto di par-
lare. 

(I deputati Lovito e Polsinelli si alzano per par-
lare). 

POLSINELLI. (Vivamente) Ma lasciate dire qualche 
cosa anche a me ! (Ilarità generale) 

PRESIDENTE. Pregherei l'onorevole Lovito di con-
sentire che parli prima l'onorevole Polsinelli. 

LOVITO. Parli pure. 
POLSINELLI. Per le provincie napoletane hanno 

preso la parola due oratori soltanto, l'onorevole De Luca 
ed io. Nessun altro parlò... (Rumóri) 

PRESIDENTE. Scusi, la parola si prende con oppor-
tunità parlando di ciò di cui la Camera sta occupan-
dosi. Ora è questione di vedere se e come debba 
procedersi alla votazione dell'emendamento Jacini e 
Commissione. Se ella parla sopra di ciò, allora io non 
posso negarle la parola, ma non posso accordargliela 
se parla in generale sul progetto di legge. 

POLSINELLI. Non si agiti il signor presidente (Ila-
rità), che io mi atterrò puramente all'articolo di cui 
ora la Camera si occupa. 

Le provincie napoletane sono riportate come avendo 
presentemente il tributo principale fondiario di lire 
33,027,0u0. E stato compreso in questa somma il de-
cimo che le medesime pagavano per l'estinzione del de-
• bito pubblico. Mercè questa dimenticanza o arte usata 
nella tabella di confronto si è fatto credere ai. Napole-
tani che essi erano sgravati, mentre invece sono gran-
demente aggravati... 

PRESIDENTE. Scusi, tutto ciò ella lo dirà all'arti-
colo 7. Mi pare che ella abbia acconsentito di rimandare 
le sue considerazioni a quell'articolo. 

POLSINELLI. Io non ho mai consentito di rinviare 
all'articolo 7 le mie osservazioni, e noi poteva mentre 
in quell'articolo trattasi solo di abolire i diversi titoli 
di imposta fondiaria. (Rumori — Interruzioni) 
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